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Torino, 27 apr. - (Adnkronos) - La realtà, spesso difficile e contraddittoria, delle periferie urbane. Il 
loro ruolo che le periferie svolgono nello sviluppo delle città. Sono questi gli argomenti di cui il 
sociologo Franco Ferrarotti e Maria Immacolata Macioti,  docente di sociologia alla Sapienza, si 
occupano nel saggio “Periferie da problema a risorsa”, (Sandro Teti Editore) che verrà presentato il 
16 maggio alla XXII Fiera Internazionale del Libro di Torino presso lo Spazio Autori A alle 14.30. 
All'appuntamento interverranno, oltre agli autori, Khaled Fouad Allam e l'architetto Laura Peretti. 
Nel  saggio  viene  indagato  il  rapporto  tra  i  grandi  centri  urbani  e  le  realtà  limitrofe,  varcando 
barriere culturali ancor prima che architettoniche: due mondi vicini e diversi, da sempre incapaci di 
comunicare tra loro. A emergere da queste analisi sono prospettive e consapevolezze nuove, e con 
esse una concezione diversa della periferia, da intendere non più come problema ma come risorsa. 
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